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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 
approvato dalla Camera dei deputati nella seduta del 13 febbraio 1958 (V. Stampato n. 3~86- Urgenza) 

presentato dal Ministro del Tesoro 

di concerto col Ministro del Bilancio 

e col Ministro delle Finanze 

TRASMESSO DAL PRESfDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL 13 FEBBRAIO 1958 

Conversione in legge del decreto-legge 23 gennaio 1958, n. 8, concernente facoltà 
di rinnovo dei Buoni del Tesoro novennali 5 per cento con scadenza al 
J 0 aprile 1959 e costituzione di un Fondo destinato al graduale acquisto sul 
mercato di Buoni del Tesoro novennali. 

DISEGNO DI LEGGE 

Articolo unico. 

È convertito in legge il decreto-legge 23 gen
naio 1958, n. 8, concernente la facoltà di rin
novo dei Buoni del Tesoro novennali 5 per 
cento ·con scadenza. :al l 0 aprile 1959 e la costi
tuzione di un Fondo destinato al graduale .ac
quisto sul mercato di Buoni del Tesor10 no
venna.Ii. 
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ALLEGATO. 

Deweto-le,g'ge 23 g·ennaio 1958, n. 8, pubblicato nella Gazzetta Uffidale 
n. 21, del 29 gen11;aio 1958. 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

VISTO l'articolo 77, ·comma seco:ndo, -della Costituz!ione; 

VISTA la le1gge 17 dicembre 1949, n. 905, . concernente la emissione 
di huo~ni del T1e:soro nov~ennali 5 per eento a 'premi con s,cadenza lo aprile 
1959; 

RITENUTA }a .straordinaria necessità e l'urgenza di consentire ai 
pos:s.e.ssori di buoni del TBsoro cnovennali ~ per cento-1959 di ottenetre 
il rinnovo di detti titoli nonchè di ·costituire un _Fondo destinato al gra
duale acquisto sul mercato di buoni del Tesoro novennali ; 

SENTITO il Consi1glio dei :ministri; 

SULLA proposta del Ministro per il tesoro, di concerto ~coo .i Ministri 
per il bilancio e rpetr le !finanze; 

Dee~eta: 

TITOLO I 

A:r:t. l. 

È data fa,coltà ai possessori dei buoni del Tesoro novennali 5 per 
cento a premi-1959 di chiedere il rinnovo, anéhe anticipato, dei buoni 
stessi qu.alor,a non intendano provvedere alla loro riscossione ~alla sca
denza del 1° aprile 1959. 

In ·corrispondenza dell' 01perazione di rinnovo il Ministro per il te
soro emetterà, con l' o.s;servamza delle :norme -di ·cui alla legge 27 dioe·m
bre 1953, n. 941, buoni del Tesoro nove:nnali con scadenza l o gennaio 1H68, 
che godtranno, oltre ai ;premi da assetgnarsi mediante sorteggi .annuali, 
aJnche di uno speciale premio di rinnovo, previsto dal successivo arbi
·colo 2. 

Art. 2. 

Il premio di rinnovo previsto dal precedente articolo l sarà ts,tabi
lito con decreto del Ministro per il tesoro e ·corrisposto all'atto del rin
novo, salvo la facolrtà per H Ministro medesimo di assegnare una quota 
parte di ·esso mediante estraztiorne 'a sorte da effettuarsi non oltre ·sei m.es.i 
dopo la chiusura delle operazioni. 

All'atto del rin,novo sarà altresì regolato in via antkipata il congua
glio degli .interess;i fra i buoni del Tesoro novennali 5 per ~cento-1959 ed 
i nuovi buoni. 

Art. 3. 

Le operaziooi di rinnovo di ·cui ~al presente decreto avranno inizdo 
e tetrmine alle date che .saranno stabilite ·con decreti del Ministro per il 
tesoro. 
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Art. 4. 

I titoli da emetterSii per il rinnovo di cui .al ·presente· decreto sono 
iscritti nel Gran Libro del Debito pubblico, fruttano lo stesso interesse 
e fruiscono degLi stessi premi annuali, delle stesse esenzioni ed agevola
zioni stabiliti per i buoni del Tesoro noven:nali 5 per ·cento-1959. 

Ai titoli medesimi, :ptrovvisori con matrici e definitivi, ai relativi 
interessi 'e premi annuali nonchè ai premi di rinnovo . ed a tutte le ope. 
raz.ioni inerenti alla esecuzione del presente decreto sono estese le dispo
sizioni degli articoli 3, 8, 9, 10, 11 :e· 12 della le,gge 17 dkemhre 1949, n. 905. 

Art. 5. 

I buoni del Tesoro novennali 5 tp.er cento-1959 rinnovati conservano 
il dirirtto ai premi non ~r;is.cossi, relativi ai sorteggi già effettu.ati, purehè 
non prescritti. 

Il sorte·ggio dei premi relativi all'ultima scadenza del 1959 avrà luogo 
anticipatamente il ·giorno che sarà stabilito dal Ministro :per il tesoro. 

È data facoltà all' Amministrazio,ne del debito pubblico di derogare 
alle no~rme in vi,gor:e circa i termini di pubblicazione dell'avviso concer
nente i sorteggi di cui al prese n te artkolo. 

Art. 6. 

Il Mi~i.stro per il tesoro sta;bilirà le caratteristiche ed i tagli dei ti
toli provvisori con matrki e de1finitivi, rilasciati ·.per il r:innovo, la data 
e le modalità di estrazione e dti pagamento dei ~relativi premi, nunchè ogni 
altra condizione e modalità per l'e.seeuzione delle operazioni di cui .al 
;presente decreto e provvederà alla stipul-a deHe •Conve:nzioni con la Banca 
d'Italia per le operazioni relative a detto rinnovo e per la costituzione ~ed 
il runzionamento dei Consorzi incarioati delle Otp.erazioni. 

TITOLO II 

Art. 7. 

Allo scopo esdusivo di p1rovvedere al ~graduale acquisto sul m.ercato 
di buoni del Tesoro novenn.ali è costituito, presso 1a Direzione generale del 
tesoro, un apposito Fondo dernorninato « Fondo per l'acquisto di buoni del 
Tesoro novennali >>. 

Al Fondo affliuiranno, a cari.co de.Jlo stato di previsione della spe·sa 
del Ministero del te·soro, le seguenti annualità: 

L. 20 miliardi per l'eser-cizio 1958-59; 
L. 30 miliarodi per l'esetrcizio 1959-60; 
L. 40 .milliardi per l'ese~rdzio 1960-61; 
L. 50 miliardi J)er ciascuno degli esercizi successivi fi:no al ter~ 

mine imdica to dall'articolo 11. 

Le annualità medeshne sono 1prugabili. in due semestralità ugnali ·e 
posti-cipate. 

Al detto Fondo ,affluiranno altresì .l'anunontare dei buoni del Te
sotro noven:nali scaduti e prescritti nonchè }'.ammontare dei premi rela-
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tivi a buoni del Tesoro novenn.ali, estratti e caduti essi pure in pre
scrizione. 

Art. 8 . 

. Il Fondo h.a personalità giurtidiea ·propria e gestione autonoma. Esso 
gode d.i tutti i benefici dì.scali spettanti alle Amministrazioni .dello Stato. 

Le dis1poniibilità Liquide del Fondo sooo tenute in deposito pl'le:sso la 
Tesoreria dello Stato, la quale corrisponde, sulle -disponibilità stesse, gli 
inte~ressi in ragione dei 5 per ·cento all'anno, :pagabi1i .a ·semestre. 

L'i·mporto di tali· interessi -e quello degli interessi incassati dai Fomdo 
sui buoni acqUiistati debbono essere utilizzati per l'acquisto di altri buoni. 

Art. 9. 

Alla ~g~stione del Fondo è ·preposto un Comitato direttivo costituito 
dal Ministro per il tesoro, ehe lo presiiede, -dal Direttore gene~ale dei Te
soro e dal Di~rettore generale dei Debito :pubbltico. 

La ge·stione m;edesima è tenuta dal Tesoriere ·eentr:ale che ne f!ende 
il ·conto annuale .alla Corte dei conti. 

Art. 10. 

Le operazioni .di •acquisto dei buoni sono re.ffettuate ·esclusivam·ente in 
Borsa, .alle grida. Esse sono sos;pese durante Iii tempo !nel quale il c~rso 
di Borsa dei buoni superi la pari. 

N e.l caso i:n cui ·siano disposte nuove e.mi.ssioni di 1buoni, in rinnova
ztione di qyelle in s·cadernz.a, .il Fondo ·prorvvede~rà alla rinnovazione dei 
buoni in precedenza da esso acquistati. 

I buoni wpprarte.nenti al Fondo ·che vengano .in s·cadenza ·e per i quali 
noo sia consentito il rinnovo, in luogo d.i essere incassati, sono rcons.e·g.naui 
alla Direzione gener.ale .del debito prubblico che ;provvede al loro annul
lamento. 

Art. 11. 

Le assegnazioni al Fondo prev.iste .all'articolo 7 cess-eranno allor
quando verranno in seadenza ti buoni di ultima :emissione pe1r i quali non 
sia cons.entita 1a rinnovazione. 

I buoni allora in possesso del Fondo s.araruno ·conseglllati, per l'an
nullamento, aHa Direzione generale del debito pubblico e J.e disponibilità 
liqUiid:e del Fondo saranno versate al bilarncio dello Stato. 

Art. 12. 

Il Comitato dir,erttivo presenta oonua•lmente al Parlamento, ;in .alle
gato al conto consuntivo dell'esercizio rfinanz.iario, una relazione sull.a ·ge
stio~ne del Fondo. 

Art. 13. 

Con dec~reti del Ministro per il tesoro s.aranno emanate le norme ne
cessar:ie per il f·unzionamento del Fondo. 
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Disrposizioni finali 

Art. 14. 

Per l',emii:ssione dei buoni dei Tesoro novennali 5 :per cento-1968 effet
tuata durante l'eserciz.io 1957-58 d:n corrispO!ndooza dell'estinzione dei buoni 
del Tesoro novennali 5 per ·cento-1959, per effetto del rinnovo; d.i cui 
all'articolo l del p~resente decreto si provvede·rà mediante stanziamenti 
di pari .importo nello stato di previsione dell'ootrata ed 1in quello della 
spesa del Ministero del 1tesoro !per l'e·s.erdzio rnedesi1mo, mentre iP·er lo 
esercizio 1958-59 si provvederà con ,a_p.posito stanziamento in bilancio. 

Alla spesa di allestimento de.i nuovi titoli provvisotri e defilllitivi ed 
alle altre spese, 1ivi compresi :gli oneri previ,sti da!gli articoli 1 ·e 2, .si 
provvederà a carico dello stanzi.amooto del ·capitolo 8 dello stato di 
tprevisione della· spesa del Ministero de1 tesoro pe1r J'.ese:rdzio 1957-58 e 
dei corrispondenti ·carpitoli degli eserciZii s:ucce.s1sivi. 

Il Ministro per il tesoro è .autorizz,ato ad .apportare, con propri 
de·creti, le oc-correnti v~a~iazioni dd bilancio.-

A·rt. 15. 

Il presente decreto entra 1in vigore il grl.or.no della s·ua pubblicazione 
nella Gaz:zetta Uffic'i,ale deUa Repubblica Ita~irana e sarà presentato alle 
Camere ·per la conversione in le·~ge. 

Il :pres·ente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà ·inserto nella 
Raccolta ufficiale delle le•ggi e dei decreti della Repubblica Italiana. È 

fatto ohbliogo a chiunque .spetti di os:servarlo ·e di farlo ossetrvare·. 

Dato a Roma, addì 23 gennaio 1958. 

GRONCHI 

ZOLI: MEDICI, ANDREOTTI. 

VISTO, il Guardasigilli: GONELLA. 


